Gesù, fonte inesauribile di acqua viva
Canto: Acqua, sole e verità

Ho bevuto a una fontana d’acqua chiara

che è venuta giù dal cielo,

ho sognato nella notte di tuffarmi nella luce del sole, 

ho cercato dentro me la verità.

Rit.
Ed ho capito, mio Signore


che sei tu la vera acqua,


sei Tu il mio sole


sei Tu la verità.

Tu ti siedi sul mio pozzo nel deserto,

e mi chiedi un po’ da bere,

per il sole che risplende a mezzogiorno

ti rispondo, ma Tu sai già dentro me la verità.

Un cervo che cercava un sorso d’acqua

nel giorno corse e ti trovò,

anch’io vò cercando nell’arsura

sotto il sole, e trovo dentro me la verità.
Primo momento

Dal Vangelo di Matteo (3, 1-17)

In quei giorni comparve Giovanni il Battista a predicare nel deserto della Giudea, dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!».

Egli è colui che fu annunziato dal profeta Isaia quando disse:


Voce di uno che grida nel deserto: 


Preparate la via del Signore, 


raddrizzate i suoi sentieri!


Giovanni portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano locuste e miele selvatico. Allora accorrevano a lui da Gerusalemme, da tutta la Giudea e dalla zona adiacente il Giordano; e, confessando i loro peccati, si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano.


Vedendo però molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha suggerito di sottrarvi all’ira imminente? Fate dunque frutti degni di conversione, e non crediate di poter dire fra voi: Abbiamo Abramo per padre. Vi dico che Dio può far sorgere figli di Abramo da queste pietre. Già la scure è posta alla radice degli alberi: ogni albero che non produce frutti buoni viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo con acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più potente di me e io non son degno neanche di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito santo e fuoco. Egli ha in mano il ventilabro, pulirà la sua aia e raccoglierà il suo grano nel granaio, ma brucerà la pula con un fuoco inestinguibile».


Gesù, dalla Galilea, andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?». Ma Gesù gli disse: «Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia». Allora Giovanni acconsentì. Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto». 

nel deserto. È il luogo del cammino e del dubbio, dell'ascolto e della ribellione, della fiducia e della caduta. Nel deserto non c'è nulla, e si va verso il tutto. La solitudine mette ognuno davanti a sé, agli altri e all'Altro, senza via di scampo. Lì fu data la Parola e la manna, l'acqua e il cibo, che formarono il popolo di Dio. Israele, una volta passato, ricorda il deserto come il tempo del fidanzamento, in cui Dio e popolo «si parlavano». E attende un nuovo deserto, un rifiorire del primo amore.

voce di uno che grida. Giovanni è la voce, Gesù la Parola. Non può esserci l'uno senza l'altro: senza voce la parola non può esprimersi, senza parola la voce è semplice suono insensato.

Il battesimo è la scelta fondamentale, che Gesù condurrà avanti tutta la vita. È il Figlio che, conoscendo l'amore del Padre per i suoi figli, si fa loro fratello: si mischia tra i peccatori, si immerge nella loro realtà, solidale con loro in un amore più grande della morte. È necessario per il Figlio farsi fratello.

Nel Giordano, sulla soglia della terra promessa, tutti riversano i loro peccati: è come un fiume di impurità che separa dalla terra promessa. In esso si immerge il Giusto, e compie il giudizio di Dio. Questa scelta di Gesù, che si mette in fila coi peccatori e si immerge nel nostro male, rivela Dio come simpatia piena per ogni sua creatura. È la rivelazione di un Dio santo, diverso da quello che tutti accettano o negano, e che si manifesterà sulla croce. Nel battesimo Gesù si rivela Figlio di Dio, e rivela chi è Dio: è Padre suo e vuol essere Padre nostro.
Secondo momento

Dal Vangelo di Giovanni (4, 1-14)

Quando il Signore venne a sapere che i farisei avevan sentito dire: Gesù fa più discepoli e battezza più di Giovanni - sebbene non fosse Gesù in persona che battezzava, ma i suoi discepoli -, lasciò la Giudea e si diresse di nuovo verso la Galilea. Doveva perciò attraversare la Samaria. Giunse pertanto ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi. Ma la Samaritana gli disse: «Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. Gesù le rispose: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?». Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell’acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna».

Chi beve di quest’acqua tornerà ad avere sete: chi invece berrà l’acqua che gli darò io, non avrà più sete in eterno; ma l’acqua che gli darò diventerà in lui sorgente di acqua, zampillante per la vita eterna.

All’acqua trovata da Giacobbe nel sottosuolo palestinese si sono abbeverati non solo gli uomini, ma anche il bestiame. L’acqua che darà Gesù e un’acqua spirituale; solo gli uomini ne berranno. L’acqua che sgorga dalla terra disseta temporaneamente; l’acqua che promette Gesù placherà la sete per sempre. E Gesù ne spiega subito la ragione; essa diverrà in chi la beve «una sorgente zampillante» che si rinnoverà senza fine. Per l’eternità “proromperà” nell’uomo una sorgente inesauribile di vita il cui slancio non si limita alla terra.

Salmo 42

Come la cerva anela ai corsi d’acqua,


così l’anima mia anela a te, o Dio.


L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente:


quando verrò e vedrò il volto di Dio?


Le lacrime sono mio pane giorno e notte,


mentre mi dicono sempre: «Dov’è il tuo Dio?».


Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge:


attraverso la folla avanzavo tra i primi


fino alla casa di Dio,


in mezzo ai canti di gioia


di una moltitudine in festa.


Perché ti rattristi, anima mia,


perché su di me gemi?


Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,


lui, salvezza del mio volto e mio Dio.


In me si abbatte l’anima mia;


perciò di te mi ricordo


dal paese del Giordano e dell’Ermon, dal monte Misar.


Un abisso chiama l’abisso al fragore delle tue cascate;


tutti i tuoi flutti e le tue onde


sopra di me sono passati.


Di giorno il Signore mi dona la sua grazia


di notte per lui innalzo il mio canto:


la mia preghiera al Dio vivente.


Dirò a Dio, mia difesa:


«Perché mi hai dimenticato?


Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?».


Per l’insulto dei miei avversari


sono infrante le mie ossa;


essi dicono a me tutto il giorno: «Dov’è il tuo Dio?».


Perché ti rattristi, anima mia,


perché su di me gemi?


Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,


lui, salvezza del mio volto e mio Dio.



Gesto

per riflettere...


Mi Basti Tu

Dove sei, Signore?

in un mondo così tormentato,

agitato da mille complicazioni,

come trovarti senza che la mia preghiera

risenta delle terrene complessità?

Mi aggrappo alla semplicità del tuo Essere, alla tua Verità

col cuore e la spontaneità del Figlio.

Tu mi sei Padre.

Non voglio tensioni,

né paure, né scoraggiamenti, né pigrizie:

voglio te. Mi basti tu, Signore.

Ho bisogno di imparare alla tua scuola;

ho bisogno di abbeverarmi alla tua trasparenza,

alla tua limpida Signoria di Creatore

che non mi ha gettato nel mondo come una pietra,

ma mi segui e mi provvedi

con sguardo e cuore di Padre.

Ho una cosa sola da fare: ascoltarti.

Ascoltare sapendo che mi stai dicendo il tuo amore.

E risponderti.

Lasciare penetrare nella mia vita la tua Parola

operante, a volte travolgente,

a volte leggera e soave come la brezza della sera.

Risponderti col silenzioso amarti,

che mi spalanca alla tua Carità.
Tantum Ergo

Tantum ergo sacramentum veneremur cernui

et antiquum documentum novo cedat ritui;

praestet fides supplementum sensum defectui.

Genitori, Genitoque laus et iubilatio,

salus, honor, virtus quoque sit et benedictio:

procedenti ab utroque compar sit laudatio.

Amen

Dio sia Benedetto

Benedetto il suo santo Nome

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo sacratissimo Cuore

Benedetto il suo preziosissimo Sangue

Benedetto Gesù nel SS. dell’Altare

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito

Benedetta la gran Madre di Dio Maria SS.

Benedetta la sua santa e Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre

Benedetto san Giuseppe suo castissimo sposo

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi

Canto: Sete di verità

È sera e non finisce mai la mia sete di verità;

è l’alba e ricomincia sempre la mia sete di verità

eterna come i nostri monti, come i primi fiori,

la cerchi come quando frughi 

gli occhi di chi ami.

Rit.
In fondo a tutto sei tu, Signore,

la mia fonte di verità,


la mia fonte di verità. (2 volte)

Mi son fermato spesso al sole lungo queste strade;

a tutte le sorgenti umane ho bevuto arsura

e mi chiedevo dentro al cuore: 

io, io chi sono?

e ogni mio respiro cerca questa verità.

Mi sono poi deciso a bere l’acqua del mio pozzo,

una sorgente sempre fresca e non finisce mai;

è un’acqua sempre nuova 

e non sai mai da dove viene,

e ogni giorno è sempre nuova la mia verità.

